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REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2388.

Trasformazione e nuovo ordinamento dell'Istituto zootecnico
e caseario per il Piemonte.

VITTOIIIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la legge 25 marzo 1920, n. 616, concernente la fonda-
zione di un Istituto zootecnico e caseario per il Piemonte;
Iticonosciuta la necessità di modificare l'onlinamento del

predetto Istituto, allo scopo di rendere maggiormente of ti-

ecce l'attività scientifica e sperimentale che esso è chiamato
a svolgere nell'interesse della produzione zootecnica e ca-

searia della regione;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 3926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto con il Capo del

Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro per

l'interno, e con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Art. 1.

Sono soppresse le attuali sezioni deltl'Istituto zootecnico

e caseario per il Piemonte, che conserva 14 sola sede een-

trale di Torino, con carattere scientifico e sperimentale.
L'Istituto ha per fine lo studio metodico e la gradunie ri-

soluzione dei problemi scientifici e pratici inerenti alla pro-
duzione zootecnica e casearia del Piemonte.

Art. 2.

Oltre allo Stato, fanno parte obbligatoriamente del Con-
sorzio per PIstituto le provincie di Torino, Cuneo, Novara,
Alessandria, Aosta e Vercelli, le quali contribuiscono al

mantenimento delPIstituto medesimo nel modo seguente:
Provincia di Torino, con L. 28.000 annue;

» » Cuneo, con L. 25.000 annue ;
» » Novara, con L. 20.000 annue ;
» » Alessandria, con L. 25.000 annue;
» » Aosta, con L. 7000 annue ;
» » Vercelli, con L. 20.000 annue.

Ciascuna delle dette Provincie avrà un proprio rappre-
Neutante nel Consiglio di amministrazione.
Ogni altro ente partecipante al Consorzio avrà diritto ad

un rappresentante, solo nel caso che il contrilmto delPente

raggiunga le L. 10.000 annue e con carattere continuativo.

Il contributo dello Stato a favore dell'Istituto, stabilito
in L. 75.000 annue dalPart. 3 della legge 25 marzo 1926,
n. 616, è ridotto a L. 60.000.

Art. 3.

Sono soppressi i posti di direttore di sezione previsti nel-
l'organico dell'Istituto.

Art. 4.

Un nuovo regolamento speciale, proposto dal Consiglio di
amministrazione ed approvato con decreto del Ministero del-
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l'agricoltura e delle foreste, disciplinità 11 funzionamnento Gli impegni vanno ripartiti in ciascun esercizio nei limiti
lell'Istituto in base all'indirizzo scientifico sperimentale at- di stanziamento del bilancio cui Pesercizio si riferisce.
I ribnitogli dal presente decreto.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Art. 5. Stato, sia inserto nella .raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Restano ftirme le altre disposizioni portate dal 11. decreto- osservarlo e di farlo osservare.

legge 11 isettembre 1925, n. 1712, convertito in legge 25 mar-
zo 1926, n. 616, in quanto applicabili. Dato a lloma, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTOllIO EMANUELE.-
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- MUSSOLINI - DE BONO - MOSCONI.
servarlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
thato a lioma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII Itegistrato alta Corte dei conti, addi 18 febbraio 1930 - Anno VIII

Alli del Governo, registro 293, foUlio 91. - MANCINI.

YlTTORLO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACICRBO -- MOSCONI.

Visto, il GuardasiUilti: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei c<ntti, <uldi IR [et>l>raio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, refixtra 293, fnflio 90. - MANCINI.

Numero di pubblicazame 287.

REGIO DECRETO 16 genna.io 1930, n. 66.
Ilipartizione in più esercizi finanziari della spesa occorrente

per lavori stradali nella Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Visto il R. decretto-legge 25 mairzo 1929, n. 531;
Vist.o il R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271;
Sentito il Consiglio supeiiore coloniale ;
Udito il Consiglio dei 31i.nistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abhiamo depretato e decretiamo :

Atrt. 1.

Il Governo della Cirenaica è autorizzato a provvedere ai
lavori e alle forniture relative alla costruzione di una rete
stradale, secondo un programma che sarà approvato con de-
ereto del Ministero delle colonie, di concerto con quello del-
le finanze, entro i limiti della spesa complessiva di lire
40.000.000, da ripartire come segne negli esercizi finanziari
<lal 1921)-30 al 1932-33, woi quali, a termini del R. decreto-
legge 25 marzo 1929, n. 531, il contributo dello Stato a pa-
reggio del bilancio della Citrenaica è stato consolidato nella
somma annua di L. 200.000.000:

Esercizio 1929-30
. . . . .

. .
L. 16.000.000

» 1930-31
. . . .

.
. . » 10.000.000

» 1931-32
.

. .
. . . .

» 10.000.000
» 1932-33

. . . .
.

. .
» 10.000.000

Art. 2.

Ciasenna delle quote indicate nell'articolo precedente ver-
rh stanziata in aspposito articolo del Titolo II « Spese stra-
ordinarie » dei bilanci di previsione della Cirenaica dell'eser-
cizio a cui la quota stessa si riferisce, e' tale stanziamento
sarò, bilanciato, insieme con tutte le spese ordinarie e stra-
ordinarie della Colonia, con le entrate proprie della Colonia
e col contributo consolidato dello Stato.

Numero di pubblicazione 288.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1930, n. 68.
Numero delle onorificenze che potranno conferirsi nell'anno

1930 negli Ordini cavallereschi dei SS. Maurizio e. Lazzaro e della
Corona d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

GIONICItALIC GItAN ÀÍASTRO

DELL'ÛRDINE DIDI SS. MAURIZIO E LAzzAlto

Veduti i Nostri Magistrali decreti del 30 dicembre 1929-

VIII, n. 2245 e n. 2216;
Sentiti il Capo del Governo, Primo Ministro, ed il Nostro

Primo Segretario per il Gran Magistero dell'Ordine dei
SS. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia;
Di Nostro Moto Proprio ed in virtù della Nostra Regia

prerogativa ed Autorità Magistrale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero delle onorificenze che potranno conferirsi nel-
l'anno 1930 nelle cinque classi degli Ordini cavallereschi dei
SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà il se-
guente:

Ordinc dci 88. Maurizio e Lazzaro.

Cavalieri di Gran Croce, otto;
Grand'Ufficiali, ,quarantuno;
Commendatori, centotrentasei;
Ufficiali, trecentoventicinque ;

Cavalieri, ottocentosessantacinque.

Ordine della Corona d'Italia.

Cavalieri di Gran Croce, ventisei;
Grand'Ufficiali, centonovantaquattro;
Commendatori, milletrecentocinquantadue;
Ufficiali, duemiladuecentosessanta ;
Cavalieri, ottomiladuecentocinquanta.
La ripartizione tra la Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri ed i vari Ministeri del numero di onorificenze stabilito
dal presente decreto, sarà fissata con provvedimento del Ca-
po del Governo, Primo Ministro, come prescrive l'art. 6 dei
Nostri Magistrali decreti del 30 dicembre 1929, nn. 2245
e 2246.
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Art. 2.

Non sono comprese nel numero di cui al precedente arti-
colo le" concessioni previste dall'art. 7 del Nostro Magistrale
decreto 30 dicembre 1929, n. 2245, e dalPart. 11 del Nostro
Magistrale decreto 30 dicembre 1929, n. 2246.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare, ed incarichiamo della sua
esecuzione il Capo del Governo, Primo Ministro, ed il No-
stro Primo Segretario per il Gran Magistero Mauriziano,
Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOMNI - Ÿ. ËOSELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 95. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 289.

REGIO DEORETO 2 gennaio 1930, n. 45.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Istituto Gorreta

per ricovero vecchi inabili », con sede in Oviglio.

N. 45. R. decreto 2 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Govenno, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Opera pia « Istituto Gorreta per ricovero vecchi
inabili », con sede in Oviglio, viene eretta in ente mo-

rale con amministrazione autonoma e ne è approvato, con
modificazioni, lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi.14 febbraio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 290.

REGIO DECRETO 13 gennai'o 1930, n. 46.
Erezione in ente morale della Fondazione « Fornaca ing.

Guido ».

N. 46. R. decreto 13 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Fondazione
« Fornaca ing. Guido », istituita con rogito 13 gennaio
1929 del dott. Annibale Germano, notaio in Torino, viene
eretta in ente morale.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla corte dei conti, adat 14 febbraio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 291.

REGIO DECRETO 20 gennaio 1930, n. 50.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio

triestina.

N. 50. R. decreto 20 gennaio 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pagricoltuna e le foreste, viene approvato
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio trie-
stina.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 febbraio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 292.

REGIO DECRETO 7 novembre 1929, n. 2389.

Riconoscimento, al sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione di Castelletto Stura, con
sede nel Comune omonimo.

N. 2389. R. decreto 7 novembre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene rico-
nosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione di Castelletto Stura, con sede
nel Comune omonimo, e ne è approvato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1930 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1929.

Schema di _elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro=
vincia di Caltanissetta.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 25 agosto 1919 col quale fu approvato
l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Oaltanis-

setta;
Ritenuto che in virtù del R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1,

concernente il riordinamento delle circoscrizioni provinciali
parte del territorio della detta Provincia e precisamente
quella ricadente nel circondario di Piazza Armerina ò stata

assegnata alla nuova provincia di Enna;
Ritenuto che occorre provvedere mediante un elenco sup-

pletivo di acque pubbliche alla rettifica o integrazione delle
iscrizioni di vari corsi d'acqua scorrenti nel territorio del-
l'attuale provincia di Caltanissetta, compresi nell'elenco
già approvato ed alla inclusione in eleneo di altri corsi pre-
cedentemente non iscritti;
Visto lo schema di elenco suppletivo compilato dall'ufucio

del Genio civile di Caltanissetta nel quale per una organica
elencazione delle acque pubbliche della detta Provincia in
relazione alPotdine seguito nell'elenco principale sono state
incluse anche le acque che figurano nel citato elenco prin-
cipale senza peraltro che tale inclusione dia diritto ai terzi
di fare opposizioni, od osservazioni in merito alla .demania-
lità delle acque stesse definitivamente dichiarate;
Considerato pertanto che dette opposizioni od osserva-

zioni sono da limitarsi ai soli corsi d'acqua, tratti di corsi
d'acqua o sorgenti non inclusi nel precedente elenco;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decretodegge 9 ottobre 1919,

n. 2161, ed 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di
acque pubbliche;

Decreta :

Ai sensi ed agli effetti delle suaccennate disposizioni viene
pubblicato l'annesso schema di elenco suppletivo delle acque
pubbliche ,della provincia di Caltanissetta.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-

l'art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

ereto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, coloro che vi hanno
interesse potranno presentare opposizione e la provincia di
Caltanissetta potrà presentare le sue osservazioni.
L'ufHeio del Genio civile di Caltanissetta è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 31 dicembre 1929 - Anno VIII

p. Il Ministro : T. SACCHI LODISPOTO.
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Schema di 1° elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Caltanissetta.

NB. --- Nella 2• colonna l'indicazione di Fiume, Torrente, Vallone, Rio, Cava, ecc., non si conferisce alla natura
dei corsi d'acqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

DENOMINAZIONE . Comun: f-imiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

da vallo verso monte: toccati od attraversati il corso d'acqua

i Fiume Torto - Vallone Tirreno Vallelunga Pratameno Dal punto in cui esce diFrassonaro
Provincia alle origini.

(Passa in Provincia di
Palermo ove ha la foce
e vi figura nello elenco)

1 bia Valllone Passo di Con- Torto id. Dal punto in cui esce dicetta Pietrosa, inf. nu- Provincia alle origini.mero 1
(Passa in Provincia di
Palermo ove ha 10
sbocco e vi figura nel-
10 elenoo).

2 Vallone Pargia, inf. nu- id. id. id.
mero 1

4 bis Vallone Zolfl, int. n. 4 Platani per Tumarrano id. Dal punto in cui esce di
Provincia alle origini.
(Passa in Provincia <li
Agrigento ove sbocca e

vi figura nell'elenco).
4 ter VaMone Soria, int, n. A id. Mussomeli id.

õ Gronda Michinese, inf- Platani Acquaviva, Platani Dallo sbocco alle origi-
n. 4

gini oompre60 le 80r-
genti Corvo e minori
ed i fossetti che addu-
cono le acque al cor-
so di cui contro.

6 Gronda Sierrata, inf. nu- id. id. Dallo sbocco alle origini.
mero 4

7 Torrente Malizia, inf. id. Sutera, Campofranco id.
n. 4 ·

8 Vallone Favara, inf. n. A id. Campofranco id.

9 Fiùme Gallodoro, inf. n. 4 id. Campofranco, Milocca, Tutto il tratto scorrente
Sutera, Buompensiere, in Provincia o che e
Mussomeli, Montedoro, confine.
Serradifalco. (E' per breve tratto con-

fine con la Provincia
di Agrigento ove ha le
origini e vi figura nel-
l'elenco).

10 Vallone di S. Giuseppe, Gallodoro Campofranco, Sutera Dallo sbocco alle origini.inf. n. 9

11 Torrente Salito o di San id. Sutera, Mussomeli, S. Co- id.
Cataldo, inf. n. 9 taldo, Caltanissetta

e

12 Burrone Craparia, inf. Salito Sutora id
n. 11

13 Torrente Fiumicello, inf. id. Sutera, Mussomeli id.
n. 11

14 Burrone Garrubba, Ran- Fiumicello Sutera Id.
oisia, Magadduni, inf.
n.13
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DENOMINAZIONE
o

(da'valle verso monte)

1

|
Comuni

Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

coccati od attraversat' il corso d'acqua

3 4 5

15 Vallone Indovinello, Can- Fiumicello Sutera, Mussome11 Dallo sbocco alle origini.
gioffi o Cangioli, inf.
a. 13

16 Vallone La Magra, Iet- Indovinello Mussomeli Dallo sbocco alle origini
tito, inf. n. 15 dei due rami principali

in cui si divide.

17 Vallone di Burgitello, Fiumicello id. Id.

inf. n. 13

18 Vallone Garzizeddi, inf. Salito id. Dallo shocco alle origini.
n 11

19 Torrente Bilici e Vallone id. Mussomell, Marianopoli, Tutto il tratto scorrente

Sciarazze, inf. n. 11 Vallelunga Pratameno in Provincia o che è
confine.
(E' confine per diversi
tratti con la Provincia
di Palermo ove ha le

origini e vi figura nel-
lo elenco).

20 Burrone Mandra delle Bilici Mussomeli Dallo shocco alle origini.
Piane, inf. n. 19

21 Burrone Mandra Nera, id. id. id.

inf. n. 19

22 i Burrone Palumbo, inf. id. id, id.

n. 19

23 Hurrone Montagnola, inf. id. id. Dallo sbocco alle origini,
n. 19

24 Vallone Chiapparia, inf. id. Id. Dallo sbocco alle origini.
n. 19 (E' confine per tutto il

suo corso con la Pro-
vincia di Palermo e vi

figura nell'elenco).

25 Vallone Lumera o di id. Vallelunga Pratameno, Dallo sbocco alle origini
Vallelunga, Salacio. inf. Villalba dei due rami principa-
n. 19 li, in cui si divide com-

prese le sorgenti Por-
co, Sciazzo, Purtusillo,
Noce e minori e i fos-

sétti che adducono le

acque al corso di cui

contro. (E' confine per
breve tratto verso 10

sbocco con la Provin-

Dia di Palermo e vi fl-

gura nell'elenco).

25 bie Vallone Fiumarello, inf. I umera id. Dallo sbocco alle origini
n. 25 dei due rami principa-

li in cui si divide. (E'
per lungo tratto del ra-

mo di ponente confine
con la Provincia di A-

grigento e vi figura
nell'elenco).

26 Burrone dei Mucini, inf. Bilici Marianopoli Dallo sbocco alle origini.
n. 19 (E' per quasi tutto il

suo corso confine con

la Provincia di Paler-
mo e vi figura nell'e-
lenco),
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. DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

27 Burrone Manchi di Ma- Bilici Marianopoli Dallo sbocco alle origini
rianopoli, inf. n. 19 i dei due rami prin61pa-

li in cui si divide.

28 Burrone del Filo, inf. id. id. Dallo sbocco alle origini.
n. 19

29 Burrone della Schla, inf. id Mussomeli Dallo sbocco alle origini
n. 19 comprese le sorgenti

Mimiani e minori ed i,
fossetti che adducono
le acque al corso di cui
contro.

30 Burrone del Filo della id. id. Dallo sbocco alle origini.
Scala, inf. n. 19

31 Burrone Quartarone, inf. Salito S. Cataldo id.
n. 11

32 Rio Cioccafà, Fichidin- Id S. Cataldo, Caltanissetta Dallo shoeco alle origini
dia, inf. n. 11 dei due rami principa-

li in cui si divide.

33 Rio dello Stretto, inf. id. Caltanissetta Dallo sbocco alle origini
n. 11 cortprese le sorgenti

Canalotto e minori ed
i fossetti che adduco-
no le acque al corso di
cui contTo.

34 Burrone Comunello, inf. Hio dello Stretto id. Dallo sbocco alle origini.
n. 33

35 Burrone del Bosco di Mi- id id. id.
miani, inf. n. 33

36 Burrone del Cardinale, id. : id. id.
inf. n. 33

37 Burrone di Pasquale Mu- id. id. id.
cini, inf. n. 33

38 Vallone Fondo, inf. n. 33 id. Id. Dallo sbocco ai punti in
cui esce di Provincia
nei due rami princi-

- pali in cui si divide.
(Ha le origini in Pro-

vincia di Palermo con

la quale segnano il
confine ambedue i ra-
mi e vi figura nell'e-
lenco).

39 Rio Fichidindia, inf. nu- Salito id. Dallo sbocco al punto in
mero 11 s cui esce di Provincia.

(Ha le origini in Pro-
vincia di Palermo e vi
figura inell'elenco).

40 Rio Catallieddu, inf. nu- Fichidindia - id. Dallo sbocco alle origini
mero 39

41 Burrone Mastromacchia- Salito id. id.
Yo, inf. n 11

42 Burrone di Monte Cani- id. id. id.
no, inf. n. 11

43 Burrone Milicia Rocche, id. Caltanissetta, S. Caterina id,
inf. n. 11 i Villarmosa
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DENOMINAZIONE Comuni I-imiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

44 Rio dei Pescazzi, inf. nu- Salito Caltanissetta Dallo sbocco alle origini.
mero 11

45 Rio Palombaro, inf. n. 11 id. id. id.

46 Burrone Spia Busiddi, Palombaro - id. Dallo sbocco alle origini
inf. n 45 dei rami principali in

cui si divide.

47 Vallone Pescazzi, inf. Salito id. id.

n.11

48 Vallone Mancato Vallone, id. Caltanissetta, S. Cataldo Dallo sbocco alle origini
inf. n. 11

40 Rio Pirato, inf n. 11 td. S. Cataldo Dallo sbocco alle origini
comprese le sorgenti
Beata (Miata) e mino-

ri ed i fossetti che ad-

ducono le acque al cor-

so di cui contro.

50 Burrone Pergola, Dra- id. Id. Dallo sbocco alle origini.

gaito, inf. n. 11

51 Vallone Stinnone, inf. nu- id. S. Cataldo, Mussomeli, Dallo sbocco alle origini
mero 11 Serradifalco comprese le sorgenti

Mintina, Crino e mi-
nori ed i fossetti che

adducono le acque al
corso di acqua di cui
contro.

52 Vallone Cantacucchi, inf. id. Mussomali Dallo sbocco alle origini.
n. 11

53 Vallone Salicio, Generale Gallodoro Serradifalco Tutto il tratto che è con-

Gibellina, inf. n. 9 fine di Provincia com-

prese le sorgenti Ac-
qua Ammucciata e mi-

nori ed i fossetti che
adducono le acque al
corso di cui contro. (E'
per quasi tutto il suo
corso confine con la

Provincia di Agrigento
ove ha le origini e vi
flgura nelPelenco).

54 Tallone Chiarella, inf. Salicio Serradifalco, Caltanisset. Dallo sbocco alle origini
n. 53 ta dei rami principali in

cui si divide comprese
le sorgenti Mintina,
Principetta, e minori
ed i fossetti che addu-
cono le acque al corso
di cui contro.

55 Vallone Salito. inf. n. 9 Gallodoro Buompensiere, Montedo. Dallo sbocco al punto in
ro cui esce di Provincia.

(Ha le origini in Pro-

vincia di Agrigento).

56 Tallone Pantanazzo, Co- id. Buompensiere, Milocca Dallo sbocco al punto in
meti. Nadure, inf. n. 9 cui esce di Provincia.

(Serve per un tratto di
confine con la Provin-
cia di Agrigento ove ha
le origini e vi figura
nell'elenco).
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversat' i il corso d'acqua

1 2 3 4 a

57 Vallone Culia Gometli, Pantanazzo Milocca, Campofranco Dallo sbocco alle origini
inf. n. 56 dei due rami principali

in cui si divide.

58 Vallone Corce, inf. n. 56 id. Niilocca Dallo shocco alle origini

58 bis Rio Bonflglio, inf. n. 9 Gallodoro 11ilocca, Campofranco Dallo sbocco alle origini
comprese le sorgenti
Bonflglio, S. Michele e

minori ed i fossetti che
adducono le acque al
corso di cui contro.

59 Vallone Cantarella, inf. Platani Campotranco Dallo sbocco fin dove

n. A esce di Provincia o che
è confine. (E' confine
per un tratto presso lo
sbocco con la Provin-
cia di Agrigento ove
ha le origini e vi figu-
ra nell'elenco).

60 Vallone Coda Volpe, inf. Cantarella id. Dallo sbocco alle origini.
n. 59 (E' per tutto il suo cor-

so confine con la Pro-
Vincia di Agrigento e

vi figura nell'elenco).

61 Fiume Salso o Imeža Me- Alare Africano Butera. Mazzarino, Riesi, Tutto il tratto scorrente
ridionale e Imera Me- Sommatino, Caltanis- in Provincia o che è
ridionale setta, S. Caterina Vil- confine. (E' confine

larmosa, Resuttano con le Provincie di A-
grigento, di Enna, di
Palermo ove ha le ori-
gini e vi flgura nei ri-
spettivi elenchi).

62 Fiumo Gibbesi Delia, inf. Salso o Imera Sommatino, Caltanisset. Dallo sbocco alla con-
n. 61 ta, Delia fluenza del Eruscola

(63). e Paradiso Deliel-
la (64). (E' per tutto il
suo corso confine con
la Provincia di Agri-
gento e vi flgura nello
elenco).

63 Vallone Fruscola, Fonta- Delia (Gibbesi) Caltanissetta Tutto 11 tratto che à con-
na Grande e Corrice, fine di Provincia. (E'
inf. n. 62 per lungo tratto, a

partire dallo sbocco,
conflne con la Provin-
cia di Agrigento ove
ha le origini e vi ft-

gura nell'elenco).

64 Valone Paradiso Deltel- id. Delia, Caltanissetta Dallo sbocco alle origini.
la, Giglio, inf. n. 62 (E' per un tratto, pres-

so le origini, confine
con la Provincia di A-
grigento e vi ugura
nell'elenco).

65 Vallone Fontana della Paradiso, Deltella Caltanissetta Dallo sbocco alle origini.
Signora, inf. n. 64

66 Vallone Ferla, inf. n. 64 id. Id. id.

6'l Vallone Delia, inf. n. 62 Delia (Gibbes1) Delia id.
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati B corso d'acqua

1 2 3 4 6

68 Vallone della Battista, Delia (Gibbesi) Sommatino, .Caltanisset- Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 62 ta

69 Burrone Fichidindia, inf. Gibbesi id. id.

n. 62

70 Vallone Barberotto, Mar- Fichidindia id, id-

cabobianco, inf. n. 69

71 Burrone Mintina o di Ba- Salso o Imera Sommatino Dallo sbocco alle origini
racchella, inf. n. 61 dei rami principali in

cui si divide comprese
le sorgenti Mintina e

minori ed i fossetti che

adducono le acque al

corso di cui contro.

72 Vallone Torretta, inf. nu- id. Sommatino, Mazzarino, Dallo sbocco alle origini
mero 61 Galtanissetta comprese. le sorgenti

Bruca e minori ed i

fossetti che adducono

le acque al .corso di

cui contro.

73 Vallone Galaso Gallita- Torretta id. Dallo sbocco alle origini,
no, inf. n. 72

74 Vallone Ravecca, inf. nu- Salso o Imera Mazzarino id.

mero 61

75 Vallone Cicuta, inf. n. 61 id. i Mazzarino, Caltanissetta Dallo sbocco alle origini.

76 Vallone S. Martino Cicu- Cicuta Caltanissetta id.

ta, inf. n. 75

77 Burrone Cicuta Nuova, Salso o Imera id. id.

inf. n. 61

78 Vallone Foriana o della id. Caltanissetta, Serradifal. Dallo sbocco alle origini
Anguilla, Bdffaria, inf. co comprese le sorgenti
n. 61 .

Pipitaro e minori ed i

fossetti che adducono

le acque al corso di cui

contro.

79 Vallone Pisciacane Foria- Foriana Caltanissetta Dallo sbocco alle origini.

na, inf. n. 78

80 Hurrone Draffù, inf. n. 78 Anguilla (Foriana) id. Dallo sbocco alle origini
comprese le sorgenti
Draffù, Montile, Draffù
Salacinuzza e minori
ed i fossetti che addu-
cono le acque al corso
di cui contro.

81 Vallone Cardè, inf. n. 78 id. id. Dallo sbocco alle origini.

82 Vallone Ramilia, inf. nu. id. id. Dallo sbocco alile origini

mero 78
comprese le sorgenti
del Piano di Ramolia

,

e minori ed i fossetti
che adducono le acque
al corso di cui contro.

83 Vallone Ramilio, inf. nu- id. id. Dallo sbocco alle origini.
mero 78
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
Foce e sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monter
.

toccati od attraversati il corso d'acqua

l 2 3 4 5

84 Vallone Grotta d'acqua, Foriana Caltanissetta, Serradifal- Dallo sbocco alle origini
Vucceri, inf. n. 78 ce comprese le sorgenti

Gibbie e minori ed i
fossetti che adducono
le acque al corso di cui
contro.

85 Vallone Giulfo° Grotta di Grotta di acqua id. Dallo sbocco alle origini.
acqua, inf. n. 84

86 Vallone Mangiaretti, inf. id. Caltanissetta id.
n. 84

87 Vallone Ganicassè, inf- Foriana td. 10.
n 78

88 Vallone di Niscima o di Salso o Imera Caltanissetta, S. Cataldo Dallo sbocco alle origini
S. Cataldo, inf. n. 61. comprese le sorgenti

del bevaio di Niscima
e minori ed i fossetti
che ne adducono le ac-
que al corso di cui
contro.

88 bis Vallone Giannittello, inf- Niscima Caltanissetta Dallo sbocco alle origini
n. 88 compresa la sorgente

Rizzo e minori ed i
fossetti che ne addu-
cono le acque al corso
di cui contro.

89 Vallone delle Grazie e id. id. Dallo sbocco alle origini
Fungirello, inf. n. 88 comprese le sorgenti

delle Calcare a monte
del ponte Bloj e mino-
ri ed i fossetti che ad-
ducono le acque al
corso di cui contro.

90 Vallone Lanzarotta, inf. Salso o Imera id. Dallo sbocco alle origini.
n. 61

91 Vallone Iuculia, inf. n. 61 HJ id. id.

92 Vallone della Difesa, inf. id. id. id.

n. 61

93 Vallone Sabbucina, Per- Difesa id. id.
sico, inf. n. 92

94 Vallone dello Stretto, inf. Salso o Imera id. id.

n.61

95 Rio dell'Arenella, inf. id. Caltanissetta, S. Cateri- id.
n. 61 na Villarmosa

96 Burrone XiThi. inf n. 95 Arenella Caltanissetta id.

97 Barrone Noce, Corfidata, id. id. id.
inf. n. 95

98 Burrone Turolifl, inf. id. S. Caterina Villarmosa, id.
n. 95

99 Vallone Garlatti, inf. nu- Salso o Imera S. Caterina Villarmosa, Dallo shocco alle origini
mero 61 Caltanissetta comprese le sorgenti

Garlatti e minori ed i
fossetti che adducono

le acque al corso di
cui contro,



684 21-u-1930 (VIII) OAZZETTA I FFlclAI,E DEL lŒGNO D'ITALIA N. 43

DENOMINAZlUNE Comuni
Limiti entro i quali

o Foce o sbocco si ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 .' 3 4 5

100 Vallone Palomba, inf. Salso o Imera S. Gaterina Villarmosa, Dallo sbocco al.le origini
n. 61 Caltanissetta nei rami in cui si di-

vide,

101 Torrente Carisi o Parist, Imera Meridionale (Sal- S. Caterina Villarmosa Dallo sbocco fino al pun-
inf. n. 61 so o Imera) to in cui esce di Pro-

vincia. (E' confine per
'un tratto con la Pro-

vincia di Palermo ove

ha le origini e vi 11-

gura nelPelenco).

102 Burrone Zoida, inf. n. 101 Carisi id. Dallo sbocco alle origini.

103 Entrone del Vaccarizzo, id. id. id.
inf. n 101

104 Bio della Cava, inf. nu- id. S. Caterina Villarmosa, id.
nero 101 Resuttano

105 ßurrone Acquasa.nta, inf. Imera Meridionale (Sal- S. Caterina Villarmosa Dallo sbocco alle origini.
n. 61 so o Imera) (E' per tutto 11 suo cor-

so confine con la Pro-
vincia di Palermo e vi

figura nell'elenco).

100 Vallone Piano Marino, id. Resuttano Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 61

107 Yalione Campanella, inf. id. id. Dallo sbocco alle origini
n. 61 dei rami in cui si di-

vide. (E' per un tratto
e per uno dei rami

confine con la Provin-
cia di Palermo ove al-

tri rami hanno le ori-
gini e vi flgura nell'e-

I lence).

108 Vallone Roscatica, inf. 1d. id. Dallo shocco al confine

n. 61 -

di Provincia. (Ha le ori-
gini in Provincia di

Palermo e vi flgura
nell'elenoo).

100 Rio Sagneteri, int, n. 61 id. id. id.

110 Vallone S. Filippo, inf- Sagnefert id. id.

n. 109
'

111 Finnie Salso, inf. n. 61 Intera Meridionale (Sal- 8. Caterina Villarmosa
so o Imera)

Dallo sbocco fin tutto il

tratto che à confine di
Provincia. (E' per tutto
il tratto confine con la
Provincia di Palermo
ove ha le origini e vi
flgura nell'elenco).

116 Rio Gargia, inf. n. 111 Salso id. Dallo sbocco fin tutto il

tratto che é confine di
Provincia. (E' confine
per tutto 11 tratto con
la Provincia di Enna

ove ha le origini e vi
flgura nell'elenco).

117 Burrone Acquanova, inf. Salso o Imera id. Dallo sbocco alle origini.
n. 61
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DENOMINAZIf).NE Comuni faimiti entro i quali
o . Voce o shoevo si ritiene pubblico

(da valle verso monie) Loccati od attraversati il corso d'acqua

3 4 5

118 Hio Spina, inf. n. 61 Salso o Imera S. Caterina Villarmosa Dallo shocco fin tutto il
tratto che à confine di
Provincia. (E' per tutto
il tratto confine con la
Provincia di Enna ove

ha le origini e vi figu-
ra nell'elenco).

149 Fiume Braemi, Torrente id. Mazzarino, Riesi id.
()\ivo, Vallone della

Forma, inf. n. 61

169 Bio di Fontanella, int. Iirnemi Mazzarino Dallo shocco alde origini
n 149 comprese le sorgenti

Pika e minori ed i fos-
setti che adducono le

acque al corso di cui
contro,

160 Vallone della Contessa, id. Mazzarino, Riesi Dallo sbocco alle origini.
inf. n. 149

161 Vallone Tonduto, inf. Salso o Intera liiesi id.
n 61

162 Rio Castellazzo, inf. nu- Tonduto liiesi. Hotera, Mazzarino Dallo sbocco alle origini
mt3ro 161 comprese le sorgenti

Fondachello e minori
ed i fossetti che addu-
cono le acque al corso
di cui contro

163 Burrone Capreria, inf. id. Iliesi Dallo SUbero aße origini.
n. 161

164 i Torrente Fienzza, inf. Salso o Imera Mazzarino, Riesi. id.
n. 61

165 Bio Giarratano, inf. na Ficuzza Riesi id.
mero 164

166 Torrente Finalta, inf. nu- Sa'so o Imera Mazzarino, Butera id.
mero 61

106bis Torrente Pietrarossa, inf. id. Hulera Dallo sbocco alde origini
n. 61 dei tre rami principali

in cui si divide com-

prese le sorgenti Fon-
dachello e minori ed i
fossetti che adducono
le acque al corso di
cui contro

167 Torrente Libiano, inf. nn- id. id. Dallo sbocco alle origini.
mero 61

168 Torrente dell'Agrabona, id. id. Dallo sbocco aHe origini.
inf. n. 61 (E' per quasi tutto il

suo corso, dallo shoc-
co, confine con la Pro-
vincia di Agrigento e-

Ve passa e sbocca e vi
flgura nelPelenco),

169 Torrente Gantaglione o Mare Africano id. Dalla foce alle origini.
Canicaglione (E' per quasi tutto il

suo corso confine con

la Provincia di Agri-
gento e vi figura nello
elenco).
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DIROMINA/.lt NE Eontuni laimiti entro i quali
c Foco o sbocco si ritiene >ubblico
I (da valle verso monte) trocenti od attratorsat" il corso d'acriua

170 Rio Desusino Mare Africano Butera Dalla foce alle origini
comprese le sorgenti
Desusino e minori ed i
fossetti che adducono
le acque al corso di cui
contro.

17\ Torrente Rizzuto o Car- id. Untera, Mazzarino Dalla foce alle origini.
rubba

172 Rio di S. Pietro, inf. au- Hizzuto Entera Dallo shocco alile origini
niero 171 comprese le sorgenti

S. Pietro, Gurgazzi, Mi-
linciana e minori ed i
fossetti che adducono
le acque al corso di
cui contro,

173 Vallone Marchesa e di S. S. Pietro id. Dallo shoero alle origini.
Pietro, inf. n. 172

174 Burrone Carrubha, inf. id. id. id.

n. 172

175 Rio Castelluccio Milin1- Hizzuto id. id.

ciana, inf. n. 171

176 Rio del Millione, inf. Castelluccio Miliniciana id. id.

n. 175

177 Rio di Castelluccio, Inf. Rizzato id. id.

n 171

178 Torrente Comunelli detto Mare Africano Gela, Butera, Mazzarino Dalla foce alle origini
Grande e Fiume Man- comprese le sorgenti
fria Fontana Calda, Fava-

ra, Fontana Grande e

minori ed i fossetti che
adducono le acque al
corso di cui contro.

179 Hio Burgio, inf. n. 178 Comunelli Butera Dallo shocco alle origini.

180 Totrrente Vallone, inf. id. id. id.

n. 178

181 Rio Chiaranica o Vallone id. id. id.

Geremia, inf. n. 178

182 Sto di Casimano, inf. id. id. Id.

n. 178

183 Burrone Punturo, S. Ia- id. id. id.

copo, inf. a. 178

184 Rio Bertolone, inf. n. 178 id. Butera, Mazzarino id.

185 Rio Aguglia, inf. n. 178 id. Butera id.

186 Rio Rabbito Mare Africano Gela Dalla face alle origini.

187 Rio Roccazzelle o Zubia id. id. id.

188 Torrente Gattano del Ser- id. Cela, Untera, Mazzarino id.

pente

189 Impluvio Cappellania, Gattano Gela Untera Dallo sbocco alle origini.

inf. n. 188



21-u-1930 (V111) - GAY.2ETTA UFFICIALE DEL. ItEGNo D'1TALIA - R 43 687

DENOMINAZIONE Comuni Linuti entro i quah
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
= (da valle verso monte) Loccati od attraversati il corso d'acqua

1 3 4 a

190 Impluvio S. Leo Spaglia Gela Dal punto in cui spaglia
alle origini,

191 Vallone Sette Farine Id. id. id.

10'2 Fiume Gela, Dissueri, Mare Africano Gela, Butera, Mazzarino Tutto il tratto scorren-

Porcheria, Nociara te in Provincia o che
o confine. (E' per un
tratto verso monte con-
fine con la Provincia di
Enna ove ha le origini
e vi figura nell'elenco).

193 Vallone Cucinella, Castel- Gela Gela Dallo sbocco alle origini.
luccio, inf. n. 102

194 Vallone Tredenari, inf. id. Gela nutera id.
n. 192

195 Vallone del Dissueri, inf. Tredenari untera, Mazzarino id.

n. 194

196 Hio di Paparella, inf. nu- Gela NLuzzarino, Butera id.
Inero 192

197 Rio di Verde Canne I°, Paparella Mazzarino id,
inf. n. 196

199 Rio Spadaro, inf. n. 192 Porcheria (Gela) id. id.

204 Vallone del Ganonico, inf. Dissueri (Gela) id.
n. 192

i

Dallo sbocco alle origini
comprese le sorgenti
Italia, Giammusso e

minori ed i fossetti che
adducono le acque al
corso di cui contro.

206 Yallone Margio di S. Co- Albanese id. Dallo sbocco alle origini.
no e Ciaramita, inf. nu-
mero 205

207 Vallone Rigiufo, inf. nu- Dissneri (Gela) id. Id.
mero 192

208 Vallone di Canalotto So- id, id. id.
prano, inf. n. 192

209 Finine Maroglio e Men- Gela Gela, Niscemi Dallo sbocco per tutto il
dolo, int. a. 192 tratto scorrente in Pro-

vincia o che ë confine.
(E' confine per breve
tratto con la Provincia
di Catania ove passa
ed ha le origini e vi
figura nell'elenco).

210 Impluv:Io Magazzinazzo Maroglio Gela, Mazzarino Dallo sbocco alle origini.
Soprano e Sottano, inf.
n. 209

212 Vallone Zammara, inf. Cimmia Mazzarino id.
n. 211

213 Vallone Della Cimmia id. id. Dallo shocco alle origini
Hafforosso e della Ci- comprese le sorgenti
miotta, inf. n. 211 Virticchio e minori ed

i fossetti che adducono
le acque al corso di
cui contro
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DENOMINAZIONE Comuni laimiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 0

214 Vallone Claramita, inf. Cimmia Rafforosso Mazzarino Dallo sbocco alle origini.
n. 213

215 Vallone del Passo Cera- Maroglio Gela, Nissemi id,
sata, inf. n. 209

216 Vallone dello Interno, id. id. id.
inf. n. 209

217 Intpluvio Ciarracco, Bu- ¡d. id. id.
scemi, Salerno, int.
n. 209

218 Imipluvio Scomunicato, Id. id. id.

inf. R. 209

219 Impluvio della Piana del (Spaglia) Gela Dal punto in cui spaglia
Signore alle origini.

220 Valle Priolo id. Gela, Niscemi id.

22] 611e Tarta Monacella Stagno Riviere itT. Dallo sbocco alle origini.
dell'Olivo

O Vallone della Arce o del- Monacella (Tort.a) id. id.

la Sorgiva, inf. n. 221

22.5 Valle Terrana o del Pi- Stagno Riviere id. Dallo sbocco per tutto il

liero tratto scorrente in Pro-

vincia o che è confine.

(E' confine a tratti con
la Provincia di Ragu-
sa, indi con quella di

Catania ove ha le ori-
gini e vi figura nei ri-
spettivi elenchi).

2"6 Vallone di Nobile e di Terrana Gela Dallo sbocco alle origini.

Cantessa, inf. n. 225

227 Vallone Zotta, Carrubba, id. Niscemi Tutto il tratto che è con-

Slizza, inf. n. 225 fine di Provincia. (E'
per quasi tutto il suo
corso confine con la

Provincia di Catania
ove ha le origini e vi
figura nello elenco).

228 Fiume Acate o Dirillo Mare Africano Gela Tutto il tratto è confine
di Provincia. (E' per
breve tratto, a partire
dalla foce, con11ne con
la Provincia di Ragusa
e vi flgura nell'elenco).

Visto: p. Il 31/nistro: T. SACCHI LODISPOTO.

(24)
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DECitdETzone i ognoZui nella forma italiana. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 11419-11516.

MINISTERO DELLE FINANZE
IL PIIEFETTO DIREZIONE GENERALE DEI. I'ESORO DIV. I PORTAFOGLIO

DELLA Pit0VINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata <lalla signora Anna Hel-
mecke fu Gustavo, nata a Trieste il 2(i luglio 1884 e residente
a Trieste, Strada di Guardiella, n. 21, e diretta a<1 ottenere
a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione (M suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Elmi »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aillesa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome della signora Anna Helmerke è ridotto in
« Elmi ».

Il Presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedelite nei modi previsti al n. 6 del ei
tuto derreto MinisterinIe e avrà eseenzione secondo le norme
utnhilite ni nn. 4 e 5 del <leereto stesso.

Trieste, addì 9 agosto 1929 Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(291)

N. 11419-11518.

IL PItEFETTU

DELLA I'It0VINCIA I)I TIIISSTE

Veduta la <1amanda presentata dalla signora Gisella Hel-
mecke fu Gustavo, nata a Tirieste il 29 novelmbre 1891 e re-

si<1ente a Trieste. Stmda d.i Guardiella, n. 21, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del II. dooreto-legge 10 gennaio
1926, n, 17, la riduzlione <lel suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Elmi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa I>refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni <lalla seguita affissione non stata

fatta opposizione alcunn ;
Veduti il decreto nfinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

H cognome della signoin Gisella J Ielmeeke. è ridotto in
« Elmi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e n.vrò. esecuzione secondo le norme sta
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, ad411 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(292)

N. 39.

Media del cambi e delle- rendite

del 19 febbraio 1930 - Anno VIII

Francia . . . . 74.77 Belgrado . . . 33.75
Svizzera

. ,
.

.
368.66 Budapest (Pengo) .

3.34

Londra
. . .

92.873 Albania (Franco oro) 365 -
Olanda

. .
. 7.605 Norvegia. . .. .

- 5.107

Spagna . .
.

.
237.10 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . . . .

- 2.661 Svezia
. . .

. . 5.125
Berlino (Marco oro) .

4.561 Polonia (Sloty) .
214 --

Vienna (Schilli.nge) 2.691 Danimarca
. . .

5.112

Praga . . .
56.62

Rendita 3.50 % . . 07.05
Romania . .

11.35
Rendita 3.50 ¾ (1908) 62 '

Peso Argentino
Oro 16.39

Rendita 3 % lordo .
41.8Èð

(Carta 7.16 Consolidato 5% .
79 575

New York
. .

19.098 Obblig. Venezie S.50 %:
Dollarc Canadese 18.94 I serie

. . . . . . 73.70
Oro

. . . . 368.50 II serie . . . . . . 73 -

MINISTERO DELLE FINANER
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2a pubblicazione). Elenco n. 119.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13 - Data: 26 gennaio
1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione di Regia tesoreria
di Ascoli Piceno - Intestazione: Ferracuti Annita di Alessandro,
vedova Valori -- Titoli del Debito pubblico: buoni del Tesoro no

vennali 7a serie, 1 --- Capitale: L. 500, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 - Data: 28 Inglio
1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Por
tenza - Intestazione: Naddeo Giuseppe fu Vito, per conto del co-
mune di Bella - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - ilen-

dita: L 392, consolidato 3,50 g, con decorrenza 16 luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 159 - Data: 26 gon-
naio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Cosenza - Intestazione: Cavallo Alberto di Luigi - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 70, consolidato 3,50 g,
con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 598 - Data: 19 agosto
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Napoli - Intestazione: Carità Edoardo fu Vincenzo - Titoli del

Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 140, consolidato 3,50 g,
con decorrenza 10 luglio 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 1o febbraio 1930 - Anno VIll

Il direttore generale : CIAnnocCA.

(997)
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B.A.NCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione a-I 31

DIFFERENZE
con la situazione
al20gennaio 1930

(migliaia di lire)

ATT.IVO.

Dro in cassa
. . .. . . .

. . . .
L· 5.189.491.447,70 ‡ 35

Altre valute auree:

Crediti su l'estero
. . . . . . . . . .

L. 3.373.666.094,86 --

. 43.853
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » l.536.841.414,07 -Ê 12

4.910.597.508,93 -- 43.841

Riserva totale
. . . .

L- 10.099.998.956,63 -- 43.806
Dro depositato all'estero dovuto dallo Stato

. . . . . .
.

» 1.813.136.661,32 --

Cassa
. . . . . .

. . . . .
» 207.876.341,84 4- 5.393

Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . . . . . » 3,592,653,947.09 -- 298.567
Euetti ricevuti per l'incasso . .

. . . . . . . . . .
» 5.461.209,50 4- 317

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato
. . . e cartelle fondiarie L. 1.118.722.684,52 4- 243.800Anticipazioni

su sete e bozzoli
. . . . . . . . • 1.442.738,55 -- 228

1.120.l65.423,07 4- 343.632

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . .

L. 1.053.303.571,79 -- 1.590

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensanzione . . .

L. 48.692.216, 50 - 4.906

entri
. . . . . . . . .

= 73.740.975,38 4- 6.708
122.433.191,88 - 1.802

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . .
L.

, . 457.914.540,15 --

Azionisti a saldo azioni
. . . . . . . . . . . .

• 200.030.000 -- --

Immobili per gli uffici . . . . . • 149 110.469, 97 -

Istituto di liquidazioni . . . . . . . . . .
» 803.737.055,25 --

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
. . . . .

L. 30.000.000 --

Inipiego della riserva straordinaria
. . . . . .

» 32.485.000 --

Inipiego della riserva speciale azionisti . . . . .

» 63.142.187,20 + 0.902
In1piego fondo pensioni . . . . . . . . .

• 196.256.144,50 -- 3

Debitori diversi
. . . . . . -

• 1.223.426.587,25 - 92.640
1.545.309.919,04 -- 82.74l

Spese . . . . . . . . . .
L. 8,322,849,32 -- 4.672

L. 21.179.424.136,85 --

Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . . .
» 27.335.084.478,99 4- 399.615

,
L. 48.514.508.615, 84 --

Partite arnolortizzate nei passati esercizi . . . . . . .
» 237.111.089,54 4- 5.171

TOTALE GENERALE
, . .

L. 48.751.6l9.705,38 --

Saggio nornaale dello sconto 7 per cento (dal 14 naarzo 1929).

Il Governatore: STRINGHER.

(8409)
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D'ITALIA
Vers a to L. 300.000.0000

gennaio 1930 (VIII)

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 gennaio 1930

(migliaia di lire)

PASS IVO.

Circolazione dei biglietti . . . . . .
L. 16.329.228.200 - 38.968

Vaglia cambiari e assegni della Banca
. -

-
- . . .

» 449.490.186, 12 -- 19.017

Depositi in conto corrente fruttifero
. . . . . . .

» l.259.870.925,76 -- 49.809

Conto corrente del Regio tesoro
.

. .
.

. . .
. 300.000.000 - --

Totale partite da coprire .
L. 18.338.589.311, 88 - 20.048

Capitale . .
.

. . . .

L. 500.000.000 -

Massa di rispetto . . . . . .
» 100.000.000 - --

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . . » 32.500.000 - -

Conti correnti passivi .
.

.
.

.
17.752.070 16 -- 2.620

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . . . . . . .
» 602.772.955, 58 - 189.621

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'I-
stituto di liquidazioni) . . . . .

.
. . . . .

» 320.000.000 - + 20.000

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . . . . . . . .
L. 63.708.090, 82 ‡ 20

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46.000.000 -

Creditori diversi
.

. . . . . .
» 1.010.216.645, 81 ‡ 14.802

1.119.924.736,63 ‡ 14.822

Rendite
.

.
.

. . . . . .
L. 74.090.330, 30 ‡ 7.135

Utili netti dell'esercizio precedente .
.

. .
.

.
. » 73.794.732, 30 -

i

L. 21.179.424.136, 85 -

Depositanti . . . .
.

.
.

» 27.335.084.478, 99 399.615

L. 48.514.508.615, 84

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . .
» 237.111.089, 54 5.171

TOTALE GENERALE
.

.
L. 48.751.619.705, 38

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 55.07 %.

p. Il ragioniere generate: RosAI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
()IREZIONE GE\ERA11 ilEl DEHilr PUBBLICO

IMtilicht d'entestastone 3a Pubblicazione. (Elenco n ž5;

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tv1 risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

4

3.50 % 725523 350 Hossi Feltrina fu Giacomo, nu- Rossi Marianna-Felicita fu Giacomo, nu-

• 721720 35 Rossi Francesca
'

bili, dom. a To ilossi Maria-Francesca
' bili, dom. a To-

' rino. rino.

Cons 5 % 894896

I
i

13.555 Bastionet:i Riccarda e Roberto fu Riccardo
minori sotto la p. p. della madre Lucchelli

Zita fu Glovanut, ved. di Bastianelli Ric-
cardo e flgli nascituri dal di lei matrimo-
nio col predetto Bastianelli Riccardo fu

Luciano, dorn a Livorno; con usut. Vital,

a Lucchetti Zita fu Giovanni ved. di Ba-
stianelli Riccardo dom a I.ivorno.

Bastianelli Riccarda e Roberto fu Riccardo,
minori sotto la p. p. della madre Luchetti
o. Lucchetti Zita fu Angelo-Giovanni, ved.
ecc. come contro; con usuf. vital. a Luchet
ti o Lucchetti Zita fu Angelo-Giovannt, ve.
dova, ece come contro.

Cons. 5 °/o 14134 200 Trubiani Clelta fu Giovanni nubile, dom. Trubiani Cleofe-Guendalina-Elvira fu Angelo,
(Littorior a Roma. nubile, dom. in Roma.

3.50 % 597840 105 Prario Livio fu Pietro, dom. a Campiglia Cer- Prario Nino-1.10fo fu Pietro, dom. come con-

vo (Novara). tro.

Cons 5°¡o 42614 19') Bachi Ernesto di triccardo minore sotto la Bachi Ernesto di Emtho, minore ecc. come

(Littorio) p. p. del padre, dom. a Milano. contro.

Cons. 5°/o [95638 2.365 Auguin Matilde fu LulUi moglie di Rollier Auguin Emtita-Etoisa-Alaulde fu Luigi-Napo-
Michele, dom a Milano. leone, magile ecc. come contro.

e 449696 270 Zublena Mascimo Rosa e Ilva di Battista, Zublena Massimo, Hosa e MaTia-Ilva, detta
» 437526 2.000 minori sotto la p. p del padre e prole na- Ilva di Battista, minori sotto la p. p. del

scitura di Zublena Battista fu Alichele An padre e prole nascitura di Zublena Battista

Lonio, dom in Bianzè (Novara); con usuf. fu Anton¿o o Alichele-Antonio, dom. a

vital. a Zuhlena Battista fu Afichele-Anto Bianze (Novara); con usuf. Vital. al detto

nto. Zublena Bat11sta fu Antonio o Alichele- An-

nio, dom a Bianzè (Novare).

» 11563] 820 Lecchi Emilia di Oreste minore sotto la p. p. Lecchi Emilia di Giovanni-Oreste, minore ecc

del padre. dom. a Foligno (Perugia). come contro.

3% 1808 Cap. 27.500 Mongiardini Ollavio fu Agostino, dom. a Ge- Mongiardiot Agostino-Emino-Francesco-Chia-
edimibile 1809 » 3.400 - nova. ro-Ottavio fu Agostino, dom. a Genova.

3.50% 783337 1.172 - Mongiardim Eva-Maria-Cristina fu Ottavio, Mongiardini Eva-Maria-Cristina fu Agostino
minore sotto p. p. della madre Aranjo Eve, Emilio-Francesco-Chiaro-Ottavio, minore

ved. di Mongiardini Ottavio, dom. a Ge- sotto la p p. della madre Aranjo Eva, ved.
nova. di Mongiardini Agostino, dom. a Genova.

• 783338 1.155 Mongiardini Agostina-Vittoria fu Ottavio, Mongiardini Agostina-Vittoria ecc. come la

minore ecc. come la precedente, precedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RET'1'IFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

certificato [3985 Cap. 500 Venturi Enrico di Lorenzo. Venturi Ennto di Lorenzo.
provvisorio
prest. Littorio

Cons. o °/o 220483 4.025 Garezzo Fernanda di Carlo, minore sotto la Garezzo Eugenta-Ferdinanda-Del/Ina di Car-

p. p. del padre, dom. a Mondovl (Cuneo); lo, minore ecc. come contro e con usuf.

con usuf. ad Ambrogio Giuseppe-Emanuele come contru.
fu Bartolomeo, dom. a Mondovi.

• 460000 800 - De Galleano Agnese fu Enrico, moglie di Ca- Galleano-be Otto Agnese fu Enrico, moglie,
stellotti Desiderio, .dom. a Dovera (Cremo- ecce. come contro.

na) vincolata.

203223 1.400 - Maspeto Zolla fu Antonio, minore sotto la Maspero Dolores fu Antonio, minore ecc. co-
170862 500 -

.
tutela di Maspero Rinaldo fu Luigi, do- me contro.
miciliato a Cantù (Como).

Buono del Te· 1303 Cap 500 Sammariva Teresa di Carlo, minore sotto Sommariva Teresa di Vittorto-Carlo, minore
Î° e

a la p. p del padre. ecc. come contro.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n 298, si dd11da

chiunque possa avervi mteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 gennaio 1930 Anno VIII. p Il direttore generale: 13RUNl.

(859)

CO N CO RSI
MINISTERO DELLA GUERRA

Concorsi a posti di chimico aggiunto e di capotecnico chimico

aggiunto nei ruoli del personale tecnico civile.

IL MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifica-

zioni ed estensioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, recante provvedimenti a

favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1929, n. 1658, concernente

provvedimenti pel personale tecnico civile del servizio chimico mi-
litare;

Ritenuto che, per le attuali necessità di servizio, occorre ri-

coprire subito almeno la metà dei posti disponibili nei ruoli degli
specialisti tecnici chimici e dei capitecnici chimici, come è stato
anche riconosciuto dal Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. 2.

Ai concorsi anzidetti possono prendere parte i giovani muniti
dei titoli di studio appresso indicati, i quali, alla data di pubblica-
zione del presente decreto, non abbiano sorpassato l'età di 25 anni.

Per gli aspiranti però che abbiano prestato servizio durante la
guerra 1915-1918, il limite massimo di età è elevato a 40 anni, ed è

per tutti superabile di tanti anni quanti sono quelli di servizio
utili a pensione, o riscattabili a tal fine, eventualmente resi allo

Stato dai concorrenti.
Nessun limite d'età ð prescritto per coloro che siano già impie-

gati di ruolo dello Stato:
a) diploma di abilitazione all'esercizio della professione di

chimico o di ingegnere chimico, ovvero di laurea in chimica o in

ingegneria chimica conseguita entro il 31 dicembre 1924, o, at
sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, entro il
31 dicembre 1925, per gli aspiranti ai posti di chimico aggiunto;

b) diploma di perito chimico, conferito dai Regi istituti in
dustriali, oppure da ex sezioni industriali o di fisico-matematica
dei Regi istituti tecnici o di titoli di studi chimici superiori, per
gli aspiranti ai posti di capotecnico chimico aggiunto.

Art. 3.

Fino al raggiungimento della percentuale stabilita dall'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, sarà data la precedenza agli
invalidi di guerra che abbiano riportato l'idoneità.

Per gli ex combattenti della guerra 1915-18, si applicano le di-
sposizioni dell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, e degli
articoli 7 e 13 del L. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48.

Art. 1· Art. 4.

Sono indetti concorsi, per esami e per titoli, ai sottoindicati Le domande di ammissione ai concorsi anzidetti, redatte su

posti nei ruoli del personale tecnico civile per il servizio chimico carta bollata da L. 3 e corredate dei necessari documenti, dovranno
militare: essere trasmesse al Ministero della guerra (Direzione generale

a) chimico aggiunto (grado 96, gruppo A), posti n. 8; personali civili e affari generali, Divisione personali civili) e per-
b) capotecnico chimico aggiunto (grado 116, gruppo B), posti venire non oltre sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella

n. 8. Gazzetta Ufficiale del Regno del presente decreto.
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Nelle domande, gli aspiranti dovranno indicare:

16 il loro preciso recapito;
26 i documenti annessi alle domande;
36 che accettano qualsiasi destinazione.
Il Ministro, con provvedimento non motivato ed insindacabile,

può negare l'ammissione al concorsi.

Art. 5.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

10 copia dell'atto di nascita, legalizzata;
2e certificato di cittadinanza, legalizzato, da cui risulti pure

che l'aspirante ha il godimento dei diritti politici. Sono equipa-
rati ai cittadini dello Stato gli Italiani non regnicoli;

3o certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario del tribunale del luogo di nascita d'el candidato;

46 certificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del

Comune di abituale residenza dell'aspirante, vidimato dal Prefetto;
5e copia dello stato di servizio militare (o foglio di congedo,

oppure certificato dell'esito di leva, per coloro che avendo concorso

alla leva non abbiano prestato servizio militare);
66 diploma originale del rispettivo titolo di studio;
7e fotografla di data recente, con firma autenticata da notaio;
8o documenti comprovanti, eventualmente, la qualità di com-

battente nella guerra 1915-18, nonchè brevetti o attestati relativi a

ricompense o benemerenze di guerra;
96 documenti bomprovanti eventuali servizi prestati presso

laboratori od opifici chimici dello Stato od industria privata, non-
chè pubblicazioni e studi speciali compiuti in materia chimica,
e conoscenze di lingue estere oltre quelle indicate nel programma
di esame;

10o certificato in carta bollata, rilasciato da un ufficiale me-

dico del Regio esercito in servizio permanente effettivo, comprovante
che il candidato é di sana e robusta costituzione fisica, esente da

imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio, ed in

possesso degli speciali requisiti fisici di cui all'art. 27 del regola-
mento speciale concernente l'impiego dei gas tossici, approvato con

R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147.
Sono dispensati dal produrre tale certificato i concorrenti in-

validi di guerra i quali pero, a norma dell'art. 30 del R. decreto

29 gennaio 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso

una delle Commissioni medico-ospidaliere, esistenti presso gli ospe
dali militari e che saranno, per ogni concorrente, designate dal

Ministero della guerra.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 10 dovranno essere di data

non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
I e domande che, entro il termine fissato dall'art. 4, non perver-

ranno corredate da tutti indistintamente i documenti richiesti, non
saranno prese in considerazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioní dello Stato e neppure è ammessa alcuna

equipollenza di titoli di studio.

Art. 6.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costi-

tuzione delle Commissioni esaminatrici.

Art. 7.

Gli esami, che avranno luogo in Roma, consisteranno in prove
scritte e pratiche e nella prova orale, giusta i programmi annessi
al presente decreto. Gli esami stessi avranno mizio non prima del
mese di maggio p. v.

Art. 8.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento delle

prove scritte e pratiche, saranno osservate le disposizioni degli ar-
ticoli 35, 36 e 37 del L. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

I temi delle prove scritte e pratiche saranno formulati dalla
Commissione esaminatrice e, sempre quando ciò sia possibile, tale
formulazione sarà fatta immediatamente prima dell'inizio di cia-
scuna prova.

Art. 10.

Per essere ammessi alla prova orale, occorre aver riportato una
media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e pratiche e non meno

di 6 decimi in ciascuna di esse. La prova orale non s'intende supe-
rata se il candidato non ottenga la votazione di almeno ß decimi.

Per la valutazione dei titoli la Commissione disporrà di dieci
punti.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della medit

dei punti riportati nelle prove scritte e pratiche, del punto ottenut(
in quella orale e di quello attribuito per gli eventuali titoli pro
dotti, giusta il n. 9 del precedente art. 5.

I e graduatorie del vincitori dei concorsi saranno formate se

condo l'ordine dei punti della votazione complessiva, ferma re

stando l'applicazione delle norme riportate nel precedente art. 3

A parità di merito, sarà tenuto conto dei diritti preferenziali, di cu
all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. Saranno inoltri
preferiti, pure a parità di merito, i concorrenti coniugati, e, tri

questi, i coniugati con prole.

Art. 11.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esam
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla

precedenza dei vincitori dei concorsi.
Le graduatorie dei dichiarati idonei saranno pubblicate ne

Giornale militare ufficiale.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente ir

prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se, a giudizic
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, di
ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con 10 sti

pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti in relazione ai gradi indi
rati nel precedente art. 1.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero, in
vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti nor
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati
senza diritto ad alcun indennizzo, salva la facoltà del Consiglio di
amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 13.

Al personale assunto in prova, a termine del precedente articolo,
sarà corrisposto un assegno mensile di L. 700 fino al 30 giugno 1930
e di I

.
800 a decorrere dal lo luglio 1930, se appartenente al grup-

po A; di L. 600 mensili fino al 30 giugno 1930 e di L. 700 dal 1o lu-
glio 1930, se appartenenti al gruppo B, più le aggiunte di famiglia
e relative quote complementari, in quanto sussistano Ie condizioni
di famiglia richieste dalle vigenti disposizioni.

Art. 14.

I candidati che comprovino, all'atto della nomina, di avere eser

citato, per un periodo non inferiore a sei mesi, mansioni proprie
del ruolo in cui vengono assunti, saranno esonerati dal prestare
servizio di prova.

Coloro che siano già impiegati di ruolo nelle Amministrazioni
dello Stato e che non abbiano titolo all'esonero di eni al precedente
comma, conserveranno, durante il periodo di prova, 10 stipendio di
cui sono provvisti, il supplemento di servizio attivo più le aggiunte
di famiglia e le relative quote complementari. Se però il grado di
cui sono rivestiti, nel ruolo di provenienza, sia superiore a quelli
indicati nel precedente art. 1, competerà loro il supplemento di ser
vizio attivo nella misura stabilita per i gradi di cui all'art. 1 stesso.

Art. 15.

Ai vincitori del concorso nominati in ruolo potrà essere corri-
sposto,

.
giusta l'art. 10 del R. decreto-legge 16 agosto 1929, n. 1658,

uno speciale compenso in misura da determinarsi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 10 febbraio 1930 - Anno VIII

Il Ministra: GAZZERA.

ALLEGATO N. 1.

Programma di esame per il concorso di chimico aggiunto.
Prova scritta.

Un argomento di chimica generale o applicata (organica c

inorganica).
Prove pratiche.

1. Analisi qualitativa di una miscela inorganica contenente al

massimo 5 acidi e 5 basi, con relazione scritta.

2. Analisi qualitativa comprendente il riconoscimento di una
sostanza organica tra le più note, con relazione scritta.

3. Analisi quantitativa comprendente la separazione di una base
da un acido, da eseguirsi per via ponderale e volumetrica, con re-

lazione scritta.
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Prova orale.

a) Discussione sopra la prova scritta, sul risultato delle proÔe
pratiche e su argomenti di chimicà generale.

b) Traduzione in italiano di qualche brano di chimica (gene-
rale o applicata) dal tedesco o dall'inglese (facoltativo e darà titolo
di preferenza).

N.II. - I a Columissione stabilirà di volta in volta i .limiti di
tempo per l'esecuzione delle varie prove, nonchè i libri di cui sará
consentita la consultazione.

Il Ministro: GAZZERA.

ALLEGATO N. 2.

Programma di esame per il concorso a capotecnico chimico.

Se l'esame
MATERIA D' ESAME è scritto, orale

o pratico

1 Composizione italiana scritto (1)
2 Aritmetica ed algebra'

.
scritto (1)
orale

3 Geometria piana e solida e nozioni scritto (1)
di trigonometria rettilinea. orale

4 Elettricità orale

5 Fisica e chimica scritto (1)
orale

pratico

(1) I,a durata delle prove scritte fissata in 6 ore deve computarsi
dal luuniento in cui Ita termine l'assegnazione dei temi.

N. 4. - Addizioni e sottrazioni con numeri frazionari. Moltipli-
cazione. di una frazione per un intero; e di uno intero per una fr
zione. Moltiplicazione fra frazioni. Pötenza di una frazione. Divi-
sione di una frazione per un numero intero; di un numero qualun-
que per una frazione. Esercizi pratici.

N. 5. - Frazioni e numeri decimali. Addizione, sottrazione, mol-
tiplicazione e divisione con numeri decimali. Quoziente decimale
approssimativo a meno di 0,1 a meno di 0,01 ecc. Norme per con-
durre un calcolo sopra numeri esatti (o considerati come tali) in
modo di avere il risultato valutato in decimali con data approssi-
mazione.

N. 6. - Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di su-
perficie, di volume, di capacità, di peso.

Misure straniere di uso più comune. Esercizi pratici. Numeri
complessi (misure del tempo, degli angoli, degli archi). Operazioni
sui numeri complessi. Cenni sui sistemi monetari. Sistema mone
Lario italiano. Tavole di ragguaglio fra le misure lineari, di peso
e monetario di uso più corrente nella pratica industriale e com-
merciale. Esercizi pratici.

N. 7. - Proporzionalità diretta ed indiretta tra le grandezze.
Negola del tre semplice e del tre composto. Percentuali, interessi,
sconti. Regola di società. Esercizi pratici. Uso dei regoli calcolatori.

Alget>ra.

N. 8. - Calcolo letterale. Monoini e polinomi. Addizione e sot,
trazione algebrica. Addizione e sottrazione di polinomi. Riduzione
dei termini simili in un polinomio. Moltiplicazione e divisione di
polinomio per un monomio. Moltiplicazione dei polinomi. Prodotti
notevoli. Divisione dei polinomi.

N. 9. - Identità algebriche ed equazioni. Bisoluzioni di equa-
zioni di primo grado ad un'incognita. Grado di un'equazione. Ri-
soluzione delle equazioni di secondo grado. Relazioni fra le radici
ed i coefficienti della equazione.

N. 10. - Equazione di primo grado a due o più incognite. Si-
stemi di equazione di primo grado. Risoluzione di un sistema di
equazione di primo grado contenente tante incognite quante sono
le equazioni. Sistemi torniati da un numero di equazioni diverso
da quello delle incognite.

N. 11. - Progressioni aritmotiche e geometriche. Logaritmi. Si-
stema di 10garitml a base 10. Proprietà dei logaritmi. Uso delle
tavole di logaritmi. Operazioni coi logaritmi.

N.ß. - 11 candidato dimostrera essenzialmente la conoscenza
del suindicato progrannna nella risoluzione di esercizi pratici.

PROGRAMMA N. 1
PROGRAMMA N. 3.

Comµosizione italiana. Geometria piana e solida e nozioni di trigonometria rettilinta.
Svolgere, sotto forma narrativa od epistolare, un tema di argo-

mento comune o d'interesse speciale, scelto convenientemente, in
modo cioè da richiedere uno sviluppo semplice, piano ed in cui il
candidato dia essenzialmente prova di sapersi esprimere con chia-
rezza e con corretta ortografla.

N.B. - Per quanto la Commissione non debba tener conto della
calligrafia nell'assegnare la classifleazione al tema, tuttavia i can-
didati dovranno curare elle essa sia cliiara ed intelligibile.

A) Prova scritta:
Risoluzione di un problema formulato in base al programma

sotto indicato.

B) Prova orale :

Discussione della prova scritta ed interrogazione sul seguenti
numeri.

Geometria piana e solida.

PROGRAMMA N. 2.

Arillnetica - Algebra elementare.

A) Prova scritta:
Risoluzione di problemi formulati in base ai programmi sotto-

indicati (1-11).
B) Prova orale:

Discussione della prova scritta, interrogazioni nei seguenti pro-
grammi:

Aritmetica.

N. 1. -- Addizione, sottrazione, moltiplicazione, e divisione dei
numeri. Prova delle operazioni. Potenze di un numero. Prodotto equoziente di due potenze di uno stesso numero. Potenze di un pro-dotto di una potenza. Estrazione radice quadrata.

N. 2. - Numeri primi. Decomposizione di un numero non primoin fattori primi. Ricerca di tutti i divisori di un numero. Massimo
comune divisore e minimo comune multiplo di due o più numeri.Esercizi pratici.

N. 3. - Frazioni. Semplificazione delle frazioni. Riduzioni aminimi termini, frazioni irriducibili. Riduzioni di una frazione inun'altra di denominatore dato. Riduzioni di frazioni allo stessodenominatore al minimo denominatore comune. Esercizi pratici.

(Sono escluse dal programma le dimostrazioni delle varie pro-prietà che dovranno però essere conosciute ed applicate negli eser-
cizi pratici).

N. 1. - Nozioni preliminari: la retta, angoli, contrazioni di
angoli; rette perpendicolari, oblique, parallele, proprietà delle rette
parallele; problemi grafici; triangoli; eguaglianza dei triangoli;
triangoli isoscele ed equilatero; quadrato; parallelogramma, rettan-
golo; trapezio; poligoni. Misura delle rette. Misura degli angoli.

N. 2. -- Circonferenza. Quadrante, arco, grado. Angoli e poli-
goni inscritti e circoscritti. Problemi grafici. Cenni e costruzioni
delle scale.

N. 3. -- Equivalenza di figure piane. Teorema di Pitagora ed
applicazione del Teorema di Talete. Similitudine. Area delle flgurepiane. 'Caso particolare del circolo, delle sue parti.

N. 4. - Rette e piani perpendicolari. Angoli diedri e poliedri.Nomenclatura dei solidi geometrici più comuni e proprietà princi-pali. Regole pratiche per la misura delle superflci e dei volumi dei.
solidi più comuni. Applicazione a casi pratici. helazioni tra i

.
VO-lumi ed i pesi corrispondenti di vari materiali. Applicazioni perdeterminare il peso dei legnami, sbarre, lamiere, mucchi di mate-

riali, ecc.
N. 5. - Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometri-

che. Definizioni. Principali relazioni tra le lin.ee trigonometriche,Tavole trigonometriche e loro uso. Risoluzione dei triangoli.
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PROGRAMMA N. 4.

Elettricità.

N. 1. - Magnetismo. Fondamenti sperimentali. Legge di Cou-
lomb. Massa e forza magnetica. Campi magnetici. Campo magne-
tico terrestre. Stazioni convertitrici.

N. 2. --- Illuminazione elettrica. Generalità. Lampade ad arco

o ad incandescenza. Lampade speciali. Consumi specifici. Norme
di distribuzione e di impianto in ambienti chiusi ed in luoghi
aperti.
:Locomozione elettrica. Generalità. Sistemi di trazione a corrente

continua -ed alternata. Linee di contatto aeree e sotterranee. Organi
di presa. Motori ed apparecchi di manovra e di regolazione. Mate-
riali di impianto. Altri sistemi di locomozione elettrica.

Telegrafia e segnalazione elettrica. Cenni intorno ai sistemi prin-
cipali di telegrafia e telefonia con e senza fili; descrizione degli
aþparecchi più comuni di segnalazione.

Riscaldamento elettrico. Apparecchi di uso industriale. Forni
elettrici.

N. 3. - Esercizio degli impianti elettrici. Norme pratiche. Pre-
venzione degli infortuni. Provvedimenti e soccorsi in caso di ur-
genza.

PROGRAMMA N. 5.

Fisica e chimica.

A) Prova scritta:
Un argomento di chimica applicata (organica o inorganica).

B) Prova orale:
Discussione sopra la prova scritta; interrogazioni pel seguente

programma di esame:

Fisica.

N. 1. -- Cenno sulle- proprietà generali dei corpi e proprietà par-
Licolare dei solidi. Peso specifico e densità.

N. 2. - Idrostatica. Vasi comunicanti e livello. Principio di Pa-
seal e torchio idraulico. Principio di Archimede. Galleggianti e
densimetri. Pesi specifici dei liquidi e loro determinazioni.

N. 3. - Aerostatica. Peso e densità dei gas. Pressione atmosfe-
rica. Esperienze di Torricelli. Barometri. Leggi di Boyle e di Ma-
riotte. Manoinetri. Macchine pneumatiche. Pompe. Principio di Ar-
chimede applicato agli aeriformi.

N. 4. - Calore, temperatura e rispettive unità. Fenomeni di dila-
tazione. Misura delle temperature. Misura delle quantità di calore.

Chimica.

N. 5. - Fenomeni chinuci. Corpi semplici e corpi composti.
Atomi e molecole. Miscugli e combinazioni. Valenza degli elementi.
Acidi, sali e basi. Idrogeno, ossigeno, azoto, cloro, zolfo. Principali
composti di uso industriale. Acido .solforico, nitrico e cloridrico.

N. 6. - Carbonio. Combustione e combustibile. Analisi dei com-
bustibili e metodi industriali per determinare il potere calorifico.
Distillazione dei carboni fossili e dei petroli.

N. 7. - Proprietà generale dei metalli. Metalli comuni più im-
portanti e loro composti. Minerali di ferro ed estrazione .di detto
metallo. Rame, piombo, stagno, zinco, nichel, alluminio. Metodi di
analisi di metalli e loro leghe.

N. 8. - Acqua. Acque potabili. Acque minerali. Acque per cal-
daie e per usi industriali. Incrostazioni e disincrostanti.

N. 9. - Lubrificanti e loro analisi industriali.
N. 10. - Esplosivi di lancio.
N. 11. - Esplosivi scoppio.
N. 12. - Nitroglicerina, nitrocellulosa.
N. 13. -- Nitrocomposti aromatici.

C) Prova pratica:
a) Analisi qualitativa di una miscela inorganica contenente tre

acidi e tre basi; con relazione scritta.
b) Analisi quantitativa comprendente una determinazione pon-

derale e volumetrica di un acido o di una base; con relazione scrit-
ta. Declinazione ed inclinazione. Bussole. Potenziale magnetico. Di-
stribuzione di masse magnetiche. Intensità di magnetizzazione. La
mina magnetica. Induzione, suscettibilità e permeabilità magneti-
che. Lavoro di magnetizzazione. Cicli di isteresi. Proprietà magne-
tica del ferro, dell'acciaio e della ghisa. Forza portante delle ca-
lamite.

N. 1. -- Elettrostatica. Fondamenti sperimentali. Masse e forze
elettriche. Leggi dell'equilibrio elettrico. Campi elettrici. Potenziale
elettrico. Unità di carica. Coulomb. Unità di potenziale. Volt. Pres-
sione elettrostatica. Capacità di un conduttore. Unità di capacità.
Parad. Condensatori: loro energia potenziale e loro accoppiamento.
Macchine elettrostatiche.

N. 2. -- Elettrodinamica. Corrente elettrica. Forza elettromo-
trice. Unità di corrente: ampër. Resistenza elettrica. Legge di Ohm.
Unità di resistenza: Ohm. Principi di Kirckhoft Circuiti derivati.
Raggruppamento delle resistenze. Fenomeni calorifici delle correnti
e leggi di Joule. Fenomeni luminosi delle correnti. Fenomeni elet-
trolitici e loro leggi. Principali tipi di pile ed accumulatori; capa-
cità, energia e potenza disponibile. Accensioni dei preparatL esplo-
denti con le correnti elettriche.

N. 3. - Elettromagnetismo. Principio dell'equivalenza. Campi
magnetici prodotti dalle correnti elettriche. Teoria di circuiti ma-
gnetici. Galvanometri. Solenoidi. Energia di un circuito elettrico
contenuta in un campo magnetico. Forze esercitate dai campi ma-
gnetici e sui conduttori percorse da correnti.

N. 4. - Induzione elettromagnetica. Espressione della forza
elettromotrice e della quantità di elettricità indotta. Legge di Lenz.
Fenomeni di mutua ed auto induzione. Unità di induttanza: Henry
Rocchetto di Ruhmkorff. Enèrgia potenziale ed elettromagnetica.

N. 5. - Misure elettriche. Concetti fondamentali intorno alle
misure delle grandezze elettriche. Unità del sistema assoluto C.O.S.

e del sistema pratico. Misura delle correnti. Galvanometri. Elettro-
dinamometri. Voltametri. Amperometri industriali e loro verifica-
zione. Misura delle differenze di potenziale. Elettrometri. Voltome-
tri industriali e loro verifica. Misura delle forze elettromotrici. Mi-
sura delle resistenze. Ohmetri. Misura della resistenza delle elet-
trolitri. Misura della potenza elettrica. Wattometri, contatori e loro
verifica. Misure magnetiche industriali. Misura di induttanza. Mi-
sura di capacità. Fasometri. Frequenzometri. Misure fotomettiche.

N. 6. - Correnti alternate. Grandezze alternative sinussoidali
e non sinussoidali. Valore medio e valore efficace. Correnti aKernate
nei circuiti contenenti resistenza. Induttanza e capacità. Potenza
elettrica nei circuiti percorsi da correnti alternate; fattore di po-
tenza. Fenomeni di risonanza. Impiego pratico dei condensatori.

N. 7. - Macchine dinamo-elettriche per corrente continua. Loro

parti essenziali. Diversi tipi di armature e di avvolgimenti per
macchine bipolari e multipolari. Macchine unipolari. Commuta-
zione e fenomeni di reazione. Diversi modi di eccitazione e rego-
lazione. Caratteristiche e coefficienti di rendimento. Accoppiamento.
Alternatori. Loro parti essenziali. Diversi tipi di alternatori: rea-

zione di armatura. Alternatori monofasi e polifasi. Alternatori tri-
fasi con collegamento a stella e a triangolo. Curve caratteristiche.
Coefficiente di rendimento. Accoppiamento.

N. 8. - Motori. Principio della riversibilità delle macchine di-
namo-elettriche. lt¾tori elettrici a corrente continua variante ecci-
tati. Loro proprietà e regolazione. Coeillciente di rendimento. Mo-
tori a corrente alternata, sincromi, asincromi ed a collettore. Loro
funzionamento e rendimento.

Trasformatori. Teoria elementare dei trasformatori statici. Prin-
cipali tipi di trasformatori monofasi e polifasi e loro accoppia-
mento in parallelo. Coefficiente di rendimento. Partitori elettrici.
Trasformatori di misura. Trasformatori rotanti. Convertitrici.

Accumulatori. Principali tipi di accumulatori industriali. Ca

pacità. Coeiliciente di rendimento.
N. 9. -- Trasmissione e distribuzione di energia. Sistemi a cor-

rente continua in serie od in derivazione. Sistemi a corrente alter-
nata monofasi e polifasi. Calcolo e costruzione delle linee di tra-
smissione, e delle reti di distribuzione. Linee aeree, sotterranee, ma-
teriali relativi.

Centrali generatrici. Centrali per la produzione di corrente con-

tinua ed alternata, con motori termici ed idraulici. Quadri e(1 ap-
parecchi di manovra, di regolazione, di protezione.

Stazioni ricevitrici. Stazioni a corrente continua con o senza
accumulatori. Stazioni a corrente alternata e cabine di trasforma-
zlone.

c) Descrizione, montaggio ed applicazione di uno dei sottoindi-
cati apparecchi, per le prove fisico-chimiche sugli esplosivi e loro
componenti:

N. 1. -- Apparecchi per saggi di stabilità delle polveri infumi
(saggi Abel, Angeli,_ Tedesco, Taliani, Vasello argentato - Silvered
Vessel).

N. 2. - Apparecchi per la determinazione della sensibilità
degli esplosivi all'urto o del loro potere dirompente (Berta, blocco
Trauzl).-

N.B. -- La Commissione stabilirà di volta in volta i limiti di
tempo per la esecuzione delle varie prove, nonchè i libri di cui
sarà consentita la consultazione.

Il Ministro: GAZZERA.
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